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La seduta è aperta alle % 3¡k pomeridiane. 
MAS8A.HI, segretario, dà lettura del processo verbale della 

tornata di stamane, il quale viene approvato. 
nggìhotto, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
7502. I Consigli comunali di Castelvetrano, Campobello, 

Mentì, Sambuca, Canicatti, Licata, Palma, Casteltermini, 
Realmonte, Montallegro e di Villafranca nelle provincie di 
Trapani e di Girgenti, fanno istanza perchè sia approvato il 
progetto di legge dèi deputato Gorleo, intorno all'enfiteusi 
redimibile dei beni ecclesiastici. 

7503. Le Giunte municipali di Forlì, di Roccasicura e di 
Rionero, provincia di Molise, e parecchi cittadini domandano 
sia conservato il convento dei minori osservanti, sito in Forlì, 
sotto il titolo di Santa Maria delle Grazie. 

7504. Il Consiglio comunale di Carpignano, nel rappresen-
tare le ragioni di quel comune sopra una cappella denominata 
della Vergine Santissima della Grotta, e sopra i beni alla 
medesima annessi, domanda di essere reintegrato nel pos-
sesso attualmente usufruito dal seminario di Trivento. 

7505. Cluseret Giovanni, colonnello nell'armata meridio-
nale, reclama contro il decreto con cui vennero congedati, 
mediante l'indennità di un anno di soldo, gli ufficiali francesi 
i quali facevano parte di quell'esercito. 

7506. Settanta cittadini di alcune borgate già appartenenti 
al mandamento di Serrastretta, provincia di Calabria Ulte-
riore seconda, chiedono di essere nuovamente aggregati per 
la parte giudiziaria. 

ATTI DIVERSI. 

REGNOLi. Domando che sia dichiarata d'urgenza la peti-
zione 7995, presentata dal municipio di Pennabilli, colla 
quale questo municipio chiede di essere aggregato alla pro-
vincia di Forlì, di cui sì naturalmente par destinato dover 
far parte. 

Domando pure che questa petizione sia trasmessa alla 
Commissione speciale che è incaricata dell'esame di simili 
materie. 

phesideste, Se non v'è opposizione, s'intenderà am-
messa l'urgenza. 

(L'urgenza è ammessa.) 
PKEsmEftTE. Le Giunte municipali di Breno, di Plsogne, 

di Edolo e di Darfo trasmettono alla Camera 450 esemplari 
di una Memoria intitolata : I voti della Valcamonica pel man-
tenimento della sua unione colla provincia di Brescia. 

Il presidente di una Commissione medica in Firenze fa 
omaggio di sei esemplari di un progetto di regolamento sulla 
polizia sanitaria , sull'assistenza medica e chirurgica e sulla 
constatazione dei decessi. 

cokzett i. La Memoria, di cui i municipi del circondario 
di Breno hanno fatto omaggio alia Camera, è diretta a mettere 
in luce la convenienza di mantenere l'aggregazione di quel 
circondario alla provincia di Brescia, come è stato effettuato 
da ultimo colla legge amministrativa del 1859. 

Ricorderà la Camera che i municipi di Valcamonica hanno 
in altra occasione presentata un'istanza la quale venne regi-
strata sotto il numero 9811. Questa petizione, sopra relazione 
dell'onorevole Capriolo , fu mandata agli archivi, colla favo-
revole riserva di farne richiamo e di passarla a quella Com-
missione che venisse incaricata dello scompartimento anche 
nei rapporti giudiziari. 

Quei municipi hanno dovuto determinarsi di pubblicare an-
che questa nuova Memoria a stampa per ovviare ai tentativi é 
alle insinuazioni che vanno facendosi specialmente dal muni-
cipio di Lo vere, provincia di Bergamo , il quale tenderebbe 
niente meno che a far rientrare la Valcamonica nella provincia 
di Bergamo , colla dichiarata mira di farsi esso capoluogo di 
quell'intero circondario, mentre attualmente non lo sarebbe 
che del proprio mandamento. L'argomento per quella valle 
è di una vitale importanza nella propria prosperità, e, poi-
ché fortunatamente coincide colle viste d'interesse generale 
dello Stato , importa di prestarvi una forte tutela. 

Io non entrerò qui inopportunamente a far conoscere 


